
ZERO BARRIERE 
NEL 2030:  
 
applicazione pratica della 
convenzione UN per i diritti 
delle persone con disabilità e 
della Classificazione 
internazionale del 
Funzionamento (ICF). 



According to Professor 
Klaus Schwab, Founder 
and Executive Chairman of 
the World Economic 
Forum, we are at the 
beginning of the Fourth 
Industrial Revolution; this 
Revolution is 
fundamentally changing 
the way we live, work, and 
relate to one another. 
 

The Fourth Industrial Revolution is unlike 
anything we have ever experienced before, in 
its velocity, scope, and systematic impact. 
Contrary to the previous Industrial 
Revolutions, it is progressing at an 
exponential rather than a linear pace. 
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18*** 
NO DISABILITY? 
EQUALITY IN 
PARTICIPATION? 
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18*** 
NO DISABILITY  = 
EQUALITIES in 
PARTICIPATION? 
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Presenter
Presentation Notes
Il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con il voto dei 193 Governi dei Paesi membri dell’ONU, ha adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, corredata da una lista di 17 obiettivi (Sustainable Development Goals - SDGs) e 169 sotto-obiettivi (target) che dovranno essere raggiunti da tutti i Paesi del mondo entro il 2030.

L’Agenda definisce lo sviluppo sostenibile come uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni. 

A differenza degli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDGs), adottati dall’ONU nel 2000 e riferiti in particolare ai Paesi in via di sviluppo, la nuova Agenda supera l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale, a favore di una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo: ambientale, economico, sociale e istituzionale.




1. Le persone con 
 disabilità sono un 
 popolo a parte? 
2. Nella quarta 

rivoluzione 
industriale 
aumenteranno o 
diminuiranno? 

QUALE DISABILITÀ NEL 2030? PERCHÉ QUESTO 
INDICATORE? 
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EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI DISABILITÀ 

Conseguenza di una 
malattia 

(ICDH, 1980) 
L’aggettivo disabile si 
accopagna al tipo di 

malattia. 
Disabile fisico, Disabile 

psichico, Disabile 
sensoriale. 

Aspetti negativi 
dell’interazione tra una 

persona con un 
problema di salute e i 

propri fattori contestuali 
(ambientali e personali). 

Termine ombrello che 
ricomprende aspetti 

problematici a livello del 
corpo fisiologico e 

anatomico,  delle attività 
e della partecipazione) 

(ICF, 2001) 

Condizione evolutiva, 
difficile da definire, in cui 

si possono trovare 
persone con 

«menomazioni» durature 
se in interazione con 

barriere di diversa natura 
sono ostacolate nella 

partecipazione. 
(CRPD, 2006) 
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Riguarda il solo 
individuo malato. 

Riguarda l’interazione dinamica tra 
individuo e contesto  

Modello 
medico 

Modello 
biopsicosociale 

Diritti umani 



LE BARRIERE E LA PARTECIPAZIONE NEL 
RAPPORTO MONDIALE SULLA DISABILITÀ, 
2011 

Raccomandazioni ai governi  
– Adottare una strategia 

nazionale di contrasto 
alla disabilità  

– Adottare un piano 
d’azione 

– Coinvolgere e consultare 
le persone con disabilità 
nella pianificazione e 
implementazione di 
queste iniziative 

 

Accesso a tutti i principali servizi /strumenti / interventi  
attraverso  specifici programmi 
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http://d.repubblica.it/argomenti/2011/09/13/foto/fabrica-509993/12/


Il modello di riferimento CRPD 
per individuare la condizione di 
disabilità pone alla base  
l’interazione tra persone e 
ambienti. 
 
Non bastano le 
compromissioni a livello del 
corpo per identificare una 
persona con disabilità. 
 
Diventano centrali i fattori 
barriera e la loro interazione 
con la persona con funzioni e 
strutture corporee 
«compromesse». 
 
E’ necessario che si rilevi se e 
quanto la partecipazione alla 
società sia a rischio di venire 
ostacolata. 

Compromissioni 
delle funzioni e 
delle strutture 

corporee protratte 

 

Interazione con 

fattori 
barriera 

 

Partecipazione 
alla società 

ostacolata  
 

CONSEGUENZA PER LE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA 
DISABILITA’: Modificando i fattori barriera/introducendo 
adattamenti ragionevoli ci si aspetta che la partecipazione 
piena ed effettiva si realizzi  e che le persone con 
compromissioni «del corpo» protratte («menomate/minorate») 
possano vivere SENZA DISABILITA’. 
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Requisito 1: 
precondizione 

  
 

Requisito 2: 
determinante 

di esito 

 

 
 

Requisito 3: 
indicatore di 
esito  = 
risultato 
potenziale 
dell’interazion
e con le 
barriere 

 



The Convention on the Rights 
of Persons with Disabilities 
recognizes the critical role 
that information and 
communication technologies 
(ICTs) and assistive 
technology play in enabling 
and empowering persons 
with disabilities and in 
ensuring that they fully enjoy 
human rights and 
fundamental freedoms.  
The preamble of the 
Convention stresses the 
importance of accessibility to 
information and 
communication.  
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Gli articoli 4, 9, 20, 26 e 32  chiedono agli Stati 
Parti di rendere accessibili le tecnologie, la 
digitalizzazione, le informazioni e le tecnologie per 
la comunicazione e assistive.  

Rientrano tra quelli  
che 

l’OMS chiama Fattori 
ambientali.  



LA PARTECIPAZIONE COME «ULTIMATE HEALTH 
OUTCOME» 

OMS/ICF definisce:  
 partecipazione «il 

coinvolgimento nelle diverse 
situazioni in cui ci si viene a 
trovare nella vita» 

 restrizioni di partecipazione 
«le difficoltà che una persona 
con problemi di salute 
sperimenta nel 
coinvolgimento nelle diverse 
situazioni in cui si viene a 
trovare nella vita» per effetto 
di un insieme di fattori 
«ambientali» e di «fattori 
personali» che caratterizzano 
il proprio contesto di vita in 
quel dato momento 

 

Fig 3. Community participation outcomes framework. 
https://doi.org/10.1371/journal.pone.0216112.g003 
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Convenzione UN per i diritti delle persone con disabilità (Legge 18/2009) 
«Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature 
menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che in interazione con 
barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed effettiva 
partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri»  
(traduzione italiana del Ministero del Lavoro, 2007). 
 

https://doi.org/10.1371/journal.pone.0216112.g003


Come oggi previsti da OMS/ICF 

• prodotti e le tecnologie  
• ambiente naturale 
• supporti e relazioni 
• atteggiamenti 
• servizi, sistemi e 

politiche  

Esempi di aggiornamenti che sarà necessario 
introdurre in OMS/ICF 
• Protezione della privacy e dei diritti del 

consumatore nella predisposizione del 
“fenotipo digitale” 

• Sicurezza dei devices salvavita 
• Scambio di dati sull’human sicuro 
• Prezzo “popolare”, tempi rapidi e 

interpretazione certa dell’analisi del DNA 
• Politiche, sistemi e servizi per la 

digitalizzazione, il superamento del 
digital divide e della marginalizzazione 
digitale 

• Politiche di contrasto alla potenziale 
robotizzazione dell’umanità. 

 
 
 

 

VERSO FATTORI AMBIENTALI 4.0 

 
“But as a complement to the best parts of human 
nature - creativity, empathy, stewardship – 4IR can 
also lift humanity into a new collective and moral 
consciousness based on a shared sense of destiny. 
It is incumbent on us all to make sure the latter 
prevails .” 
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Source: Are We Ready for the Fourth Industrial Revolution? 
Hyeoun-Ae Park, President of IMIA 
IMIA Yearbook of Medical Informatics 2016 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223
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VERSO FATTORI 
PERSONALI 4.0 

Generazione Z (nati tra 
il 1997 e il 2012):  
• Technology native 
• Focused on 

authenticity 
• Entrepreneurial 
• Educated 
• Multicultural 
• Socially progressive 



SI PUO’ PENSARE DI «AFFRONTARE» LE 
«COMPROMISSIONI DEL CORPO/MENTE/CERVELLO» 
AL FINE DI PREVENIRLE? 

According to the results of a 
poll by the Economist 
Intelligence Unit that was 
released in January 2016, a 
significant majority of 
executives surveyed (45%) 
believe that healthcare is the 
sector that will benefit most 
from the merging of physical, 
digital, and biological systems. Healthcare providers believe that this information 

has the potential to transform not only individual 
care, but also medical research. 

“It’s clear that the Fourth 
Industrial Revolution could 
significantly improve the quality of 
life of billions around the world”.  
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Source: Are We Ready for the Fourth Industrial Revolution? 
Hyeoun-Ae Park, President of IMIA 
IMIA Yearbook of Medical Informatics 2016 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Park HA[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27830223


Problemi di salute 
(disturbi, malattie, 

traumatismi) 

Funzioni 
e Strutture 
Corporee 

Attività Partecipazione 

Fattori Ambientali Fattori Personali 

In 4IR, healthcare is 
the sector that will 
benefit most from 
the merging of 
physical, digital, and 
biological systems  

This information has 
the potential to 

transform not only 
individual care, but 

also medical research  

• I prodotti e le tecnologie  4.0 
• L’ambiente naturale 4.0 
• I supporti e le relazioni 4.0 
• Gli atteggiamenti 4.0 
• I servizi, i sistemi e le politiche 

4.0  
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4.0  

4.0  4.0  4.0  

4.0  4.0  



Il superamento delle 
barriere e del rischio di 
restrizione di 
partecipazione  nella 
nuova certificazione di 
disabilità in età 
evolutiva ai fini  
dell’inclusione 
scolastica (D.Lgs. 
66/2017) 

 

• Prima concreta applicazione del 
concetto di persona con disabilità 
della CRPD 

• Prima volta che uso di ICF viene 
regolato da linee guida nazionali 
per SSN e istituzioni scolastiche 

• Prima volta che «restrizione di 
partecipazione» viene usato come 
health and educational outcome 
nella progettazione personalizzata  

• Prima volta che chiaramente si 
centra la progettazione 
personalizzata sulla modifica dei 
fattori  ambientali 

ITALIA: OGGI VERSO IL 2030 
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 Traguardo importante 
 Impianto trasferibile ad altre fasce di età 
 Chiede un nuovo approccio nella valutazione delle 

interazioni persone-contesto e nella progettazione 
e messa a disposizione degli accomodamenti 
ragionevoli 



Le 30 visioni del World Economic Forum per il 2030, in cui, a sorpresa, ne è 
inserita una sulla salute mentale che personalmente mi sconcerta. (30 visioni 
per il 2030https://www.weforum.org/agenda/2019/10/future-predictions-what-
if-get-things-right/). 
Ci sono visioni che riguardano il dimezzamento della criminalità, l’occupazione 
per 8 bilioni di menti con le Tecnologie mobile, la battaglia climatica vinta, l’aria 
pulita come diritto umano, la creazione di una gig economy democratica, una 
nuova piattaforma per la pace in Medioriente, città fatte per le persone e non 
per le auto, ecc. 
In mezzo a queste 30 visioni c’è quella della professoressa Helen Christensen. 
(Professor Helen Christensen, director and chief scientist at Black Dog Institute, 
Australia; member of the Global Future Council on Media, Entertainment and 
Culture). La sua è la nona vision:  Virtual reality will protect our mental health. 



where technology such as smartphones improve mental health and reduce suicide risk. Sensors in 
smartphones combined with AI will allow software to create “buddies” that will assimilate mental 
health knowledge about each person, and then help them navigate safely day-to-day. This so-called 
‘digital phenotyping’ uses both passively collected data, voice analysis, cognitive indicators and self-
reporting from smartphones, and it will yield these prediction and monitoring capabilities within a 
decade. 

I predict that people around the world will have continuous, immediate and effective access to digital 
therapeutics for mental health. Support will be offered proactively and ‘just in time’. The clunky and 
rigid digital interventions we have today will be transformed into interactive games and experiences 
that deliver ‘therapeutic content’ enjoyably, by stealth, using technologies such as virtual reality. 

I see people having access to mental health dashboards on their devices so that they can share their 
data - which they own - when and how they wish. I see more research into how people relate and 
learn to live as ‘cyborgs’ from an early age. I see the potential of social networks to be used to 
reduce stigma and promote understanding.” 

Prof. Helen Christensen, 2019 

 

Lu
ci

lla
 Fr

at
tu

ra
 

MA, I SEE A WORLD… 



J Int Bioethique. 2011 Mar-
Jun;22(1):71-88, 209-10. 
Cyborg identities and 
contemporary techno-utopias: 
adaptations and 
transformations of the body in 
the age of nanotechnology. 
Maestrutti M1. 
 
 

The possibility of improving the human body 
through a closer relationship with technology in 
order to overcome the human species toward new 
stages of evolution is a constant element of 
techno-utopian visions, among other 
transhumanism.  
 
This projection to a radical transformation of the 
body - and mind - as a result of technological 
action is based on the concepts of adaptation, or 
non adaptation, of a human being to a world 
constantly changed by technoscience.  
 
The belief is that not only the body has to change, 
but that identity is not a stable concept. 

Being human in a global age of technology. 
Whelton BJ. 
Wheeling Jesuit University, 316 Washington Avenue, 
Wheeling, WV, 26003, USA. 
Nurs Philos. 2016 Jan;17(1):28-35. doi: 
10.1111/nup.12109Epub 2015 Nov 25. 

Robots and cyborgs: to be or to have a body? 
Palese E 

Department of Classical Philology and 
Philosophical Sciences, Università del Salento, 
Lecce, Italy. 
Poiesis Prax. 2012 Jun;8(4):191-196. Epub 2012 
May 30. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Maestrutti M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Maestrutti M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Maestrutti M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21850970
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Whelton BJ[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=26608482
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26608482
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Palese E[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Palese E[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Palese E[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22707929
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22707929


Disabled or Cyborg? How Bionics 
Affect Stereotypes Toward People With 
Physical Disabilities 
Bertolt Meyer* and Frank Asbrock 
Front Psychol. 2018; 9: 2251.Published online 2018 

Nov 20. doi: 10.3389/fpsyg.2018.02251 
 
 

[A cyborg is only 
human]. 

[Article in Dutch] 
Schermer M. 
Erasmus MC, afd. 

Medische  
Ethiek en Filosofie,  
Rotterdam. 
 

New biomedical technologies make it possible to replace 
parts of the human body or to substitute its functions. 
examples include artificial joints, eye lenses and arterial 
stents. Newer technologies use electronics and software, 
for example in brain-computer interfaces such as retinal 
implants and the exoskeleton mindwalker. Gradually we 
are creating cyborgs: hybrids of man and machine. This 
raises the question: are cyborgs still humans? it is argued 
that they are. First, because employing technology is a 
typically human characteristic. Second, because in 
western thought the human mind, and not the body, is 
considered to be the seat of personhood. However, it has 
been argued by phenomenological philosophers that the 
body is more than just an object but is also a subject, 
important for human identity. From this perspective, we 
can appreciate that a bionic body does not make one 
less human, but it does influence the experience of being 
human. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Meyer B[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=30515121
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Asbrock F[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=30515121
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6256064/
https://dx.doi.org/10.3389/fpsyg.2018.02251
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Schermer M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=24345361


1. Le persone con disabilità 

saranno  ancora un popolo a 

parte? 

2. Nella quarta rivoluzione 

industriale potranno diminuire 

o saranno cambiati i 

presupposti per parlarne?   

3. Il cyborg in un ambiente 

sostenibile sarà ancora 

considerabile una persona con 

disabilità? 

IN CONCLUSIONE: QUALE DISABILITÀ NEL 
2030? PERCHÉ QUESTO INDICATORE? 
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18*** 
NO DISABILITY? 
EQUALITY IN 
PARTICIPATION? 

 



18*** 
NO DISABILITY  = 
EQUALITIES in 
PARTICIPATION? 
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Presenter
Presentation Notes
Il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con il voto dei 193 Governi dei Paesi membri dell’ONU, ha adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, corredata da una lista di 17 obiettivi (Sustainable Development Goals - SDGs) e 169 sotto-obiettivi (target) che dovranno essere raggiunti da tutti i Paesi del mondo entro il 2030.

L’Agenda definisce lo sviluppo sostenibile come uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni. 

A differenza degli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDGs), adottati dall’ONU nel 2000 e riferiti in particolare ai Paesi in via di sviluppo, la nuova Agenda supera l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale, a favore di una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo: ambientale, economico, sociale e istituzionale.
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Grazie per l’attenzione! 
 
lucilla.frattura@regione.fvg.it 
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